
 

Matteo 6,19-34                                                             Piste di riflessione  
 Il mondo inganna e seduce: ci convince che solo nel possesso c’è sicurezza e gioia. E così ci rende schiavi, disposti a servirlo, 

e ci spoglia della nostra vera umanità, e ci ruba lo spazio della vera libertà. Sta in questa stoltezza  

 l’origine dell’ansia, nella convinzione che i beni siano gli unici importanti e che l’uomo trovi la sicurezza 

nell’accumulare sempre di più per se stesso. una stoltezza che rende ciechi (vv 22-23): l’ansia di possedere 

disorienta e appesantisce il cuore. Mt parla di beni che vengono distrutti dalle tarme e dalla ruggine, e che i ladri 

rubano. Più generalmente, la Bibbia parla di «vanità»: «Vanità delle vanità, tutto è vanità» (Qo 1,2). Troppo spesso 

quei beni che l’uomo cerca e nei quali pone la sua fiducia e ai quali si sacrifica (ne fa dunque degli idoli!) sono 

«vanità», inconsistenti e leggère come il fumo (tale è il senso della parola vanità): da lontano promettono, ma poi 

deludono. Sono beni disonesti: non solo perché spesso frutto di ingiustizie, non solo perché (ancora più spesso) 

creano ingiustizia, ma perché «ingannevoli» nel profondo: si accaparrano la fiducia dell’uomo, e poi la deludono”  

 In una lettura superficiale del brano c’è il rischio di prendere l’esortazione evangelica come un «manifesto» contro 

la civiltà del lavoro o come un nostalgico appello alla semplicità della vita in una serena cornice ecologica o 

naturistica. Ma se si considera con attenzione il contesto non si può sfuggire alla consequenzialità del suo 

messaggio religioso. Gesù si rivolge ai discepoli, come in tutto il DM, per invitarli a vivere con integrità la loro 

relazione di fede nel Padre celeste anche nell’ambito delle umili e feriali necessità della vita. Il linguaggio 

paradossale e la forza espressiva delle immagini non intaccano il valore religioso del discorso. Anzi, quello che 

poteva essere inteso come una proposta di emergenza per un gruppo di discepoli itineranti diventa nell’intenzione 

di Mt una norma pratica per tutti i membri della comunità credente. 

 S. Ignazio di Loyola consiglia di agire come se tutto dipendesse da noi, sapendo però che tutto dipende da Dio. un 

atteggiamento che toglie l’ansia (tutto dipende da Dio!) e mette in libero gioco le nostre capacità: tutto dipende da 

noi! Il fatto che tutto sia dono non è un alibi all’impegno, ma antidoto alla preoccupazione  

 • Gesù i contesta il fatto che ci preoccupiamo dei beni necessari all’esistenza e che possiamo anche trovarvi piacere 

e gioia, ma contesta e rifiuta l’inquietudine esagerata che disumanizza la vita e il nostro lavoro.  
Suggerimenti per pregare  

 Chiedere al Signore che la nostra vita non sia fermentata dall’ansia di possedere, ma mossa dalla fiducia nel Padre e 

dalla condivisione con i fratelli; 

- di saper mantenere davanti alla ricchezza un atteggiamento di distacco e dì libertà, di serena diffidenza, per 

imparare ad usarla, senza esserne usati; perché essa non diventi occasione di cecità e quindi di ingiustizia;  

- di imparare a fare più spazio alla solidarietà nella concretezza del retto uso dei nostri beni a favore degli altri; di 

non cadere nella spirale del possesso, ma condividere con chi è nel bisogno.  

 Ringraziare il Signore per i suoi continui richiami a scelte radicali che ci scuotono dalle nostre comode ipocrisie. Tutto è 

dono suo condiviso (e «restituito»!) con i nostri fratelli. 

 Chiedere a Gesù di trasformare le nostre ansie e paure in fiducia e coraggio per affrontare l’oggi, abbandonandoci nelle 

mani di Dio;  

- di sottrarci alla tentazione dell’affanno e dell’ansia, come se tutto dipendesse da noi, per diventare consapevoli 

che abbia m un Padre che conosce i nostri bisogni.  

 Ringraziare il Signore perché «la sua tenerezza si espande su tut t le creature» (Sai 145,9) e se «provvede il cibo... ai 

piccoli del corvo che gridano a lui» (Sai 147,9), come non si preoccuperà di noi suoi figli?  

Saluto e Benedizione 

Vescovo:    A Colui che ha il potere di confermarvi secondo il vangelo che io annunzio e il messaggio di Gesù Cristo, 

secondo la rivelazione del mistero taciuto per secoli eterni,ma rivelato ora e annunziato mediante le scritture 

profetiche,per ordine dell’eterno Dio, a tutte le genti perché obbediscano alla fede, a Dio che è solo sapiente,per 

mezzo di Gesù Cristo,la gloria nei secoli dei secoli. (Rom 16, 25-27)Tutti:         Amen! 

Vescovo: Fratelli, state lieti, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in 

pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi. (2Cor 13, 11)           Tutti:  Amen! 

Vescovo:  La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio  e la comunione dello Spirito santo siano con tutti voi. 

(2 Cor 13, 13)                                                                                     Tutti:  E con il tuo spirito. 

Vescovo:  E su tutti voi qui presenti scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito santo. 

Tutti :  Amen! 

D: Portando a tutti la luce della sua Parola , andate in pace.           Tutti:  Rendiamo grazie a Dio.       Canto 

Prossimi incontri a Lucrezia 

3.lun 21 Dic 2009     I racconti dell’infanzia di Gesù     Mt 1-2 

4.lun 25 Gen 2010   Gesti e parole      Mt 8,1-9,34 

5. lun 19 Apr 2010   Il discorso missionario    Mt 10 

6. lun 17 Mag 2010  Opinioni attorno a Gesù    Mt 11-12 

 

Riprendiamo la Parola 
In ascolto del Vangelo di Matteo 

Con l’aiuto del vescovo ARMANDO TRASARTI 

2° Incontro:“Il discorso della Montagna “  Mt 5  - 7 
Accoglienza ed Invocazione allo Spirito Santo 

Canto Vi darò un cuore nuovo 

Vescovo            Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti  Amen. 

Vescovo La pace sia con voi. 

Tutti  E con il tuo spirito. 

Vescovo   Dio onnipotente ed eterno, che in questa convocazione vuoi illuminare la nostra vita con la 

tua Parola di salvezza, guidaci con mano paterna sul nostro cammino, perché diventiamo discepoli del 

Vangelo e annunciatori di Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti  Amen. 

Lettura del Testo e spiegazione (Lectio) 

Dal Vangelo secondo Matteo  ( Mt 5 – 7 ) 
Cap 5 

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 2 Prendendo allora la parola, 

li ammaestrava dicendo: 

3 «Beati i poveri in spirito,perché di essi è il regno dei cieli. 

4 Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 

5 Beati i miti,perché erediteranno la terra. 

6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,perché saranno saziati. 

7 Beati i misericordiosi,perché troveranno misericordia. 

8 Beati i puri di cuore,perché vedranno Dio. 

9 Beati gli operatori di pace,perché saranno chiamati figli di Dio. 

10 Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 12 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 

13 Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad 

essere gettato via e calpestato dagli uomini. 

14 Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, 15 né si accende una lucerna per 

metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 16 Così risplenda la vostra 

luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 

17 Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. 18 In 

verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia 

compiuto. 19 Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà 

considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei 

cieli. 

20 Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 

21 Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. 22 Ma io vi dico: chiunque si 

adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 

pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna. 

23 Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24 lascia lì il tuo dono 

davanti all'altare e va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. 

25 Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il 

giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. 26 In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all'ultimo 

spicciolo! 

27 Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; 28 ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già 

commesso adulterio con lei nel suo cuore. 

29 Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, 

piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna. 30 E se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala 

via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna. 

31 Fu pure detto: Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto di ripudio; 32 ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il 

caso di concubinato, la espone all'adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. 



33 Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; 34 ma io vi dico: 

non giurate affatto: né per il cielo, perché è il trono di Dio; 35 né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per 

Gerusalemme, perché è la città del gran re. 36 Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o 

nero un solo capello. 37 Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno. 

38 Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; 39 ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti 

percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; 40 e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il 

mantello. 41 E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. 42 Da' a chi ti domanda e a chi desidera da te un 

prestito non volgere le spalle. 

43 Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; 44 ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per 

i vostri persecutori, 45 perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa 

piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 46 Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i 

pubblicani? 47 E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 48 Siate 

voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 

Cap 6 

Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa 

presso il Padre vostro che è nei cieli. 2 Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli 

ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 3 

Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 4 perché la tua elemosina resti segreta; e il 

Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

5 Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per 

essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 6 Tu invece, quando preghi, entra nella tua 

camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

7 Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. 8 Non siate dunque come 

loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. 9 Voi dunque pregate così: 

Padre nostro che sei nei cieli,sia santificato il tuo nome; 

10 venga il tuo regno;sia fatta la tua volontà,come in cielo così in terra.11 Dacci oggi il nostro pane quotidiano,12 e rimetti a noi 

i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 13 e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.14 Se voi infatti 

perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; 15 ma se voi non perdonerete agli uomini, 

neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. 

16 E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che 

digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 

17 Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, 18 perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre 

che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

19 Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; 20 accumulatevi 

invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. 21 Perché là dov'è il tuo 

tesoro, sarà anche il tuo cuore. 

22 La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; 23 ma se il tuo occhio è 

malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! 

24 Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro: non potete servire a 

Dio e a mammona. 

25 Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che 

indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? 26 Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né 

mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? 27 E chi di voi, per 

quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? 28 E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i 

gigli del campo: non lavorano e non filano. 29 Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno 

di loro. 30 Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente 

di poca fede? 31 Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? 32 Di tutte 

queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. 33 Cercate prima il regno di Dio e la 

sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 34 Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già 

le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena. 

Cap 7 1 Non giudicate, per non essere giudicati; 2 perché col giudizio con cui giudicate sarete giudicati, e con la misura con la 

quale misurate sarete misurati. 3 Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai 

nel tuo occhio? 4 O come potrai dire al tuo fratello: permetti che tolga la pagliuzza dal tuo occhio, mentre nell'occhio tuo c'è la 

trave? 5 Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello. 

6 Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si 

voltino per sbranarvi. 

7 Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; 8 perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi 

bussa sarà aperto. 9 Chi tra di voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? 10 O se gli chiede un pesce, darà una serpe? 11 

Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a 

quelli che gliele domandano! 

12 Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge ed i Profeti. 

13 Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che 

entrano per essa; 14 quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli che la 

trovano! 

15 Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro son lupi rapaci. 16 Dai loro frutti li riconoscerete. 

Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi? 17 Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce 

frutti cattivi; 18 un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. 19 Ogni albero che 

non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. 20 Dai loro frutti dunque li potrete riconoscere. 

21 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 

22 Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e 

compiuto molti miracoli nel tuo nome? 23 Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di 

iniquità. 

24 Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla 

roccia. 25 Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era 

fondata sopra la roccia. 26 Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha 

costruito la sua casa sulla sabbia. 27 Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed 

essa cadde, e la sua rovina fu grande». 

28 Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: 29 egli infatti insegnava loro come 

uno che ha autorità e non come i loro scribi. 

Matteo 5,1-16                                                                          Piste di riflessione  

 Supponendo che la dimensione «spirituale» della prima beatitudine sia una voluta sottolineatura matteana, non è 

comunque lecito contrapporla più di tanto alla beatitudine lucana, che parla solamente di «poveri». Perché, 

biblicamente, le due nozioni sono sorelle, non si dà l’una senza l’altra. I «poveri in spirito» sono realmente dei 

poveri, e non lo sono soltanto interiormente. L’aggiunta «in spirito» non ha nulla di restrittivo: serve piuttosto a 

sottolineare una dimensione della povertà, la quale non è una situazione puramente sociologica, ma anche spirituale o 

religiosa... Matteo vuole dirci che non basta la povertà economica per essere beati: occorre essere anche umili, miti..., 

perché solamente a questa condizione si è in grado di accogliere il regno che viene. 

 Beati dice Gesù di quelli che noi consideriamo infelici. Per noi è beato il ricco, il potente e l’onorato: vale chi ha, 

può e conta. Per Gesù è beato il povero, l’umile e il disprezzato: vale chi non ha, non può e non conta. È un 

capovolgimento radicale di valori, senza possibilità di fraintendimento. Per lui sono benedetti quelli che riteniamo 

maledetti, maledetti quelli che noi riteniamo benedetti. I criteri con i quali Dio giudica e agisce sono esattamente 

l’opposto dei nostri. Le parole di Gesù hanno una carica eversiva unica: capovolgono il mondo e i suoi principi. Gesù 

si congratula con gli svantaggiati, perché hanno «il grande vantaggio»: Dio è per loro, con loro, uno di loro! La 

radice della beatitudine, ovviamente, non è lo star male, ma la «giustizia di Dio», che non «dà a ciascuno il suo», ma 

secondo il bisogno, privilegiando chi ha meno. Le beatitudini non devono essere un alibi alla nostra ingiustizia: se i 

poveri sono beati, lascino in pace i ricchi! Anzi, scardinano la radice dell’ingiustizia, che viene dal fatto che noi 

consideriamo beato chi è ricco, possiede e domina. Se questo è il nostro criterio di valori, è chiaro che commettiamo 

ingiustizie. Solo se lo capovolgiamo, ci sarà un mondo buono e bello. 
 Mt come LC, ci dice: rendete visibile nella vostra vita la forza tra sformante del vangelo, dimostrate che..I’amore 

nuovo (quello esemplificato da Cristo) è possibile. Gesù sta dunque parlando del dovere missionario della sua 

comunità. E si noti la dimensione universale: la terra e il mondo sono l’intera umanità, senza distinzione. I paragoni 

della luce e della città collocata sopra un monte (Gerusalemme) sono spesso usati nell’AT per indicare il significato 

salvifico universale di Israele, il suo dovere di essere popolo «segno di-Dio» di :fronte a tutti, punto di convergenza e 

di ritrovo dell’intera umanità. in altri termini, la comunità dei discepoli deve farsi «profezia» (pena :la più completa 

inutilità: a che servirebbe il sale divenuto insipido, o una luce nascosta?) e non a parole, ma con le opere. -  

 Suggerimenti per pregare  

 Chiedere al Signore di aiutarci a diventare poveri di spirito: accettando di presentarci a mani vuote davanti a lui 

(abdicando ai nostri orgogliosi atteggiamenti di autosufficienza) e confidando unicamente nel suo aiuto;  
- di diventare miti, di non fa valere sempre per primi i nostri diritti, di avere il coraggio di cedete piuttosto che perpetrare 

anche la più piccola ingiustizia;  

-  di saper guardare con semplicità e giudicare con rettitudine (con cuore puro), di non vedere il male dappertutto, di non 

sospettare di tutti;  

- di essere sempre e ovunque portatori di pace e di riconciliazione.  

 Ringraziare Gesù, crocifisso e risorto; lui (che si è fatto povero, afflitto, mite, affamato e assetato di giustizia, puro di 

cuore, pacificatore e perseguitato) è la realizzazione piena delle beatitudini 

Chiedere al Signore: di darci agi giorno il suo pane e il suo sale: energia per continuare il cammino e capacità di 

conservare e dare con umiltà amicizia e servizio;  

-  Di saper partecipare al mistero di persecuzione e di morte che avvolge sempre chi si mette decisamente alla sequela di 

Gesù;  

-  la consapevolezza che, se siamo portatori di una luce, è quel-. la di Dio che dobbiamo riflettere e donare, in modo 

trasparente, senza deformazioni, per non trasformare la luce in tenebre.  

 Ringraziare per il dono della Parola di Dio. Sia nei momenti di luce che in quelli di buio essa illumina la strada 

del nostro vivere quotidiano;  

-  per tutte le persone incontrate che con la loro testimonianza, spesso silenziosa e non appariscente, ci hanno donato luce e 

ci hanno incoraggiato a continuare il nostro cammino. 


